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Voi cedeste il mussolo dello Sta to per-
chè doveva servire per le confezioni popo-
lari. Essi appena lo acquis tarono, lo t ra-
sformarono (Movimenti del sottosegretario di 
Stato per i consumi)... (Il cenno affermat ivo 
del sot tosegretario di S ta to è una conferma 
di quan to io asserisco) lo t r a s fo rmarono in 
confezioni a loro uso, e così fecero uno scan-
daloso guadagno. 

Però qui nessun in te rvento si ebbe del 
vostro questore, così vigile nel l ' inforcare sei, 
p iu t tos to che due o q u a t t r o paia di occhia-
li, e prendere, con le tanaglie , semplice-
mente , a lcune frasi , e censurarle. 

È forse per questo, che voi lo avete no-
minato prefe t to , e siete in questo beneme-
ri t i ; perchè si vede che i questori quan to 
peggio fanno, t a n t o maggior favore t rovano 
presso di voi ! 

Del resto è notorio anche che oggi c'è 
la incet ta delle lane greggie nientemeno 
che a lire 40 il chilogrammo e delle pelli 
fresche di capre t to a lire 300. E sono an-
cora salite più in al to ! 

Si t r a t t a dunque di un sistema, di un me-
todo. Perchè, onorevole sottosegretario ai 
consumi, è vero che ci sono cause fondamen-
tali , na tura l i , che noi non contest iamo, nè 
neghiamo, ma di quei rialzi dei prezzi ci sono 
cause anche artificiali, s o p r a t t u t t o cause 
p rodo t t e dall ' ingordigia, dalla speculazione, 
dal la fame di arr icchimento. 

Del resto, uno dei maggiori responsabil i 
del rialzo siete voi stessi del Governo. Voi 
ave te rialzato, per ragioni di set tar ismo di 
par te , il prezzo dei giornali. Quali ragioni 
vi erano per elevare il prezzo dei giornali, 
in forma obbligatoria, a vent i centesimi? 
ÌSTon vi era nessuna ragione. Molti gior-
nali di pa r t i t o e di notiziario po tevano 
uscire con le stesse edizioni a dieci cente-
simi. Yoi siete in te rvenut i a difesa degli 
interessi e delle espressioni di un pensiero 
che corrisponde al vostro, compiendo con 
questo una vera funzione di classe. 

E allora, se voi f a t e questo, perchè non 
debbono far lo anche t u t t i gli a l t r i c i t ta-
dini, in questa società di libera concor-
renza ed invidualist ica ? Così f a t e voi; così 
fanno gli altr i . E allora hanno ragione i 
negozianti di dimenticarsi delle giornate 
di aprile e di sfidare gli a l t r i con le pro-
vocazioni alle classi lavoratr ic i . 

Perchè, onorevole sottosegretario, voi 
che conoscete meglio di me le condizioni 
a l imentar i del nostro paese e specialmente 
della nostra c i t t à , saprete cer tamente , che 

nella zona periferica della ci t tà t u t t i i g iorni 
nascono piccole sommosse di c i t tadini , di 
popolane perchè non t rovano pane sufficiente 
alle loro famiglie.-

Yoi avres te dovuto fare una dist inzione 
perchè il pane, non occorre ripeterlo, è il 
fondamenta le al imento della popolazione.. 
E poi, quando scoppieranno tumul t i , quando, 
nasceranno sommosse, quando in te rve r ranno 
le guardie Regie a soffocare queste dimo-
strazioni, voi griderete alla nos t ra sobil-
lazione: ma la più vera e maggiore sobil-
lazione sta nella vost ra politica, nei vost r i 
a t t i , nella vos t ra condot ta . 

Ecco perchè voi avete giustificato ii 
p rovvedimento del questore di Eoma, come 
giustificate le deficienze in ma te r i a di fa -
r ina ; ecco per quali ragioni io confermo 
di non potermi dichiarare sodisfat to delle 
vostre dichiarazioni. E insisto sulla n e -
cessità di approvvigionare in una fo rma 
più abbondan te la c i t tà di E o m a ; perchè 
le popolazioni povere dei quar t ier i Testac-
ciò, Tibur t ino e di t a n t i al tr i , con 250 gram-
mi di pane a tes ta non possono vivere ; se 
è necessario si dovrà r idurre , se mai , la-
razione alle classi che t rovano altr i sost i -
tu t iv i al imentari ; ma il popolo si n u t r e 
di pane - di pane - n ient ' a l t ro che di pane. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Mucci e Biacchi Giu-
seppe, al ministro della giustizia e degli 
affari di culto, « perchè dichiari se r i t iene 
r ispondente alla impor tanza della delica-
tissima funzione ed al valore odierno della, 
moneta i ta l iana, la tar i f fa con cui ven-
gono retr ibui t i i peri t i giudiziari, special-
mente i medici, nella istruzione dei pro-
cessi penali ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to pe r 
la giustizia e per gli affari di culto ha fa -
coltà di r ispondere. 

PORZIO, sottosegretario di Stato per la 
giustizia e per gli affari di culto. Posso dare 
a t to all 'onorevole Mucci della giustizia e 
della legit t imità della sua interrogazione, e 
comunicare che il Governo si era già occu-
pa to delle condizioni f a t t e dalla tar i f fa vi-
gente ai perit i , ai test imoni ed ai funzio-
nar i giudiziari, t an to che ha nominato una 
apposi ta Commissione, la quale ha presen-
t a to , ot to giorni or sono, la sua relazione? 
concludendo : che le tar iffe sono molto vec-
chie e che è necessario r innovar le per quan to 
r iguarda i testimoni, i giurati , i peri t i e. 
gli ufficiali giudiziari. 

Non appena verrà u l t imato il calcolo 
dell 'onere finanziario, si procederà ad ema-


